
  

 

 
Nella rendicontazione di Cento città contro il dolore 2019 si evince che il risultato 

della manifestazione è pari a 19.907,10 euro. 

 

Tali fondi sono stati impegnati per il mantenimento di una borsa di studio: 

 

1) Borsa di studio dello psicologo M.T. per il coordinamento della parte 

psicologica della ricerca sui biomarkers specifici del dolore cronico in pazienti con 

diverse patologie dolorifiche e il sostegno psicologico gratuito per persone affette 

da dolore cronico incurabile. 

 

2) Borsa di studio della ricercatrice V.M. – Roma Tre, Istituto di ricerca S. 

Raffaele Roma (Italia). Ricerca sui biomarkers specifici del dolore cronico in pazienti 

con diverse patologie dolorifiche. 

 

Negli anni la Fondazione, grazie alle donazioni raccolte dall’attività dei volontari 

ISAL, ha potuto realizzare diverse azioni: 

 

1) Sostegno viaggi membri della Fondazione Isal e membri della ricerca: la 

Fondazione s’impegna a coprire i costi legati ai viaggi e agli spostamenti effettuati in 

Italia e all’estero dei suoi membri, al fine di divulgare le proprie azioni e attivare 

progetti di collaborazione con Istituzioni, Associazioni ed Enti nazionali ed esteri. 

 

2) Centro di ascolto per gli utenti. 

 

 


